
Perfido, i Ministeri in Cassazione
Sono inammissibili per la Cas-
sazione  i  ricorsi  presentati  
dalla  Presidenza  del  Consi-
glio dei Ministri, dal Ministe-
ro dell’Interno e dal Ministe-
ro della Difesa contro l’ordi-
nanza del gip di Trento dello 
scorso luglio che escludeva 
le parti civili dal procedimen-
to a carico di Giuseppe Pavi-
glianiti e di Arafat Mustafà. 

I due imputati “entrarono” 
nel processo Perfido per as-
sociazione mafiosa, ma ne so-
no “usciti” nel dicembre scor-
so con l’accusa di assistenza 
agli associati, ossia per aver 
fornito una sorta di “aiuto” a 
soggetti coinvolti nel sodali-
zio di tipo ‘ndranghetista che 
operava in Trentino. Davanti 
al  giudice  Gianmarco  Giua,  
Mustafà Arafat ha patteggia-
to due anni e Giuseppe Pavi-
glianiti un anno e sei mesi. 

La costituzione di parte ci-
vile della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri e dei due 
Ministeri era avvenuta in un 
secondo momento, non all’u-
dienza  del  dicembre  2021  
quando i difensori per Pavi-
glianiti chiesero il patteggia-
mento e per Mustafà anticipa-
rono la volontà di richiedere 

l’applicazione della pena, ma 
nel febbraio 2022, quando i 
due patteggiarono. Ma il pro-
cedimento è stato rifatto (co-
me disposto dalla Cassazio-
ne)  e  nella  fase  del  rinvio,  
con un’ordinanza del  luglio 
scorso il gip, prendendo atto 
del  patteggiamento,  aveva  
escluso le  parti  civili.  «Una 
volta esclusa nel giudizio di 
primo grado, la persona offe-

sa, che intendeva esercitare 
l’azione civile  nel  processo 
penale, non è più parte dello 
stesso, che, infatti, si svolge 
regolarmente in sua assenza, 
sicché sarebbe sistematica-
mente  del  tutto  anomala  
un’impugnazione  tardiva»  
spiega la Cassazione. La pre-
sidenza del Consiglio e i due 
Ministeri sono stati condan-
nati al pagamento delle spe-

se processuali ed a versare 
una sanzione a favore della 
Cassa delle ammende. 

Non è a prima volta che la 
vicenda processuale di Giu-
seppe  Paviglianiti,  difeso  
dall’avvocato Nicola Zilio, e 
Arafat Mustafa, assistito dai 
legali Luca Pontanti e Giulia-
no Valer, arriva in Cassazio-
ne: come accennato, il patteg-
giamento  di  febbraio  2022  
venne impugnato dalla pro-
cura generale di Trento e gli 
Ermellini lo annullarono per-
ché non adeguatamente moti-
vato, con rinvio ad altro giudi-
ce per le indagini preliminari 
di Trento. La pronuncia della 
Cassazione non aveva però 
impedito ai legali degli impu-
tati di ripresentare analoga ri-
chiesta  di  patteggiamento,  
con sentenza arrivata lo scor-
so dicembre. Per Paviglianiti, 
62enne nato a Montebello Io-
nico e residente a Trento, ex 
presidente dell’associazione 
culturale Magna Grecia, la pe-
na è sospesa. Mustafa Arafat, 
45enne macedone residente 
ad  Albiano,  lavoratore  del  
porfido, era già stato condan-
nato per il pestaggio di un la-
voratore cinese. 

�LA SENTENZA Esclusi dalle parti civili per Arafat e Paviglianiti, ma il ricorso è respinto

Sempre più anziani in Trentino, ma poche soluzioni

«Non autosufficienza, persi 10 anni»

È l’accusa mossa ad un autista soccorritore dalla procura 
erariale, che gli contesta di aver cagionato un danno 
all’Azienda sanitaria di 38 mila euro, pari alla retribuzione

CORTE DEI CONTI
Nei guai anche un “provinciale” che svolgeva l’attività
non autorizzata di accompagnatore di trekking e un 
dipendente della Regione che teneva corsi di soccorso

Si prende un anno di malattia 
e poi organizza gite in barca

A sinistra, il porto di Trieste. In alto, la sede della Corte

Lago, montagna, mare: c’è chi 
adora l’acqua e chi preferisce 
guardare il mondo dall’alto di 
una cima. Se le escursioni in 
quota, le nuotate e le gite in 
barca avvengono nel tempo li-
bero, nulla da dire. Ma se que-
ste attività vengono svolte nei 
periodi di  malattia o rappre-
sentano una fonte di guadagno 
extra, può arrivare un conto 
salato da parte della giustizia. 

Nei giorni scorsi si sono cele-
brate le udienze in sede di Cor-
te dei conti per tre dipendenti 
pubblici - assunti da Azienda 
sanitaria, dalla Provincia e dal-
la Regione -  accusati di  aver 
danneggiato  le  loro  ammini-
strazioni per importi che van-
no da 38 mila a 380 euro. In 
aula i tre convenuti si sono diu-
fesi dalle accuse.

Eclatante il caso dell’autista 
soccorritore  in  servizio  nel  
Basso Trentino che per un an-
no, anziché alla guida dell’am-
bulanza, si è spostato spesso 
in barca, per lavoro, anzi per 
un’attività non dichiarata alla 
sua amministrazione e in  un 
periodo in cui risultava in ma-
lattia. Secondo la ricostruzio-
ne degli inquirenti - ipotesi che 
poi ha fatto scattare la citazio-
ne a giudizio - l’uomo avrebbe 
causato  all’Azienda  sanitaria  
provinciale un danno erariale 
in quanto «aveva ormeggiato 
nel porto di Trieste una imbar-
cazione  di  proprietà  con  la  
quale organizzava escursioni  
e partecipazione ad eventi veli-
stici in Italia ed in Europa, per-
cependo dai turisti lauti com-
pensi non dichiarati e riversati 
all’Azienda sanitaria, protraen-
do così la sua malattia e conti-
nuando a percepire la retribu-
zione». L’autista soccorritore, 
che ha un vincolo di esclusivi-
tà con l’ente pubblico di riferi-
mento, avrebbe dunque crea-
to all’amministrazione sia un 
danno per l’assenza per malat-
tia, sia un danno da disservizio 
in  quanto è  stata  necessaria  
una riorganizzazione dei turni 
e delle mansioni. Danno quan-
tificato  complessivamente  in  
38.214,33 euro per l’attività ex-
tra istituzionale svolta per un 
anno, da dicembre 2021 a di-
cembre 2022 in concomitanza 
con il periodo di malattia. 

C’è poi il caso del dipenden-
te della Provincia con la pas-
sione per le escursioni: essen-
do anche “accompagnatore di 
media  montagna”,  avrebbe  
svolto  questa  attività  senza  
l’autorizzazione  dell’ammini-
strazione e, successivamente, 
senza aver versato i compensi 

indebitamente  percepiti.  Se-
condo  la  ricostruzione  della  
procura regionale della Corte 
dei conti, l’uomo gestiva una 
pagina tematica su Facebook, 
in cui pubblicizzava escursio-
ni in regione e in tutta Italia. Gli 
è stato contestato un importo 
di 500 euro. 

Meno salato il conto presen-
tato ad un dipendente della Re-
gione, che nel tempo libero è 
istruttore subacqueo: 380 eu-
ro per aver tenuto corsi di pri-
mo  intervento  nell’ambito  
dell’attività di formazione del-
la Figc in varie località italiane, 
in mancanza di autorizzazione 
da parte della Regione e senza 
riversare all’Ente i  compensi  
percepiti. I  tre giudizi sui di-
pendenti pubblici accusati di 
essere “furbetti del cartellino” 
sono stati discussi nell’udien-
za del 17 gennaio: a breve la 
decisione della Sezione giuri-
sdizionale. 

Nel corso del 2023, come è 
stato evidenziato venerdì nel-
la cerimonia di inaugurazione 
dell’anno giudiziario della Cor-
te dei conti, sono stati conve-
nuti in giudizio 82 soggetti e 
depositati 20 atti di citazione, 
per un valore complessivo con-
testato di 5 milioni 400 mila eu-
ro. 

Per quanto riguarda gli invi-
ti a dedurre, 27 quelli notificati 
per un valore complessivo con-
testato pari a 8 milioni e 400 
mila euro. Infine sono stati 10 
gli atti di appello per oltre 6 
milioni di euro.  Ma. Vi.

La Corte Suprema di Cassazione a Roma

«Quella della non autosufficien-
za è una bomba sociale che, pur 
mostrando già oggi i propri ef-
fetti, proprio come un timer irri-
mediabilmente  innescato,  ri-
schia  di  deflagrare  definitiva-
mente da qui a vent’anni». 

I sindacati sono preoccupati. 
Una preoccupazione che emer-
ge dalle parole dei segretari ge-
nerali  di  Cgil  Cisl  Uil  Andrea  
Grosselli, Michele Bezzi e Wal-
ter Alotti, ma anche delle tre si-
gle(Spi Cgil, Fnp Cisl e Uil Pen-
sionati)  che si  occupano pro-
prio di quelle fasce d’età, Clau-
dia Loro, Patrizia Amico e Clau-
dio Lucchini.

«Per  disinnescarlo  bisogna  
agire subito e farlo a livello re-
gionale, l'unico ambito davvero 
praticabile. Sono già stati persi 
dieci anni di tempo inutilmente 

e, nonostante questo, invece di 
affrontare davvero questa prio-
rità, Kompatscher e Fugatti liti-
gano sulle poltrone. È uno spet-
tacolo davvero indegno per un’i-
stituzione che ha di fatto come 
unica competenza primaria pro-
prio quella dell’assistenza e del-
la previdenza. Continuare a te-
nere la testa sotto la sabbia e 
chiudere nei  cassetti  gli  studi 
sulla  questione invecchiamen-
to non è una soluzione. Anzi co-
sì si acuiscono i problemi e si 
rischia di scaricare tutto il peso 
sulle giovani generazioni e sulle 
famiglie che già oggi faticano a 
gestire i crescenti problemi di 
conciliazione vita-lavoro».

I  sindacati  ricordano  come  
già ai tempi della XV Legislatu-
ra,  con  l’assessora  Plotegher,  
era stata avviata una riflessione 

sul tema. «Ma negli ultimi cin-
que anni con la competenza as-
segnata  al  presidente  Kompa-
tscher non è stato fatto alcun 
passo in avanti. Neppure l’enne-
simo  studio  commissionato  a  
Pensplan ha portato a un qual-
che intervento strutturale. An-
zi, anche questo documento è 
rimasto nei cassetti della Regio-
ne, mentre gli strumenti di sani-
tà integrativa sul territorio con-
tinuano ad essere frammentati 
e la sanità pubblica va sempre 
più sotto pressione e i cittadini 
più poveri e le loro famiglie ri-
nunciano  progressivamente  a  
curarsi considerata la situazio-
ne reddituale e la perdita del po-
tere  d’acquisto  provocata  
dall’impennata dell’inflazione».

Nell’analisi le tre sigle ragio-
nano sull’attuazione “light” del-

lo Spazio Argento sotto l’asses-
sorato Segnana, e sottolineano 
la  mancata  indicizzazione  
dell’assegno di cura, la crescen-
te difficoltà delle Apsp nel loro 
assetto attuale a rispondere ai 
bisogni degli anziani, l’assenza 
di reali innovazioni nei servizi 
di assistenza domiciliare gestiti 
dagli  enti  locali,  dimostrano  
una colpevole sottovalutazione 
del problema sociale mentre as-
sistiamo all’aumento delle per-
sone non autosufficienti.

«Così anche la meritoria azio-
ne di Sanifonds Trentino, soste-
nuta con forza dalle nostre orga-
nizzazioni, per l’estensione del-
le coperture mutualistiche per 
la non autosufficienza fino ai 75 
anni, rischia di essere una goc-
cia nell’oceano.  Sulla falsariga 
di quanto hanno già fatto molti 

paesi del Nord Europa, bisogna 
allora avere il coraggio di defini-
re un sistema di finanziamento 
strutturale per la presa in cari-
co e la risposta alla domanda di 
cura delle persone non autosuf-
ficienti». 

Infine si spiega che «Serve fi-
nalmente ripensare, innovare e 
qualificare l’insieme dei servizi 

pubblici sul territorio garanten-
do strumenti universali ed effi-
caci  finalizzati  all’invecchia-
mento attivo, alla prevenzione 
e all’assistenza domiciliare e ter-
ritoriale  in  un’ottica  integrata  
anche grazie ad una reale siner-
gia tra il sistema pubblico, il ter-
zo settore,  la  bilateralità  con-
trattuale, il mutualismo». 

�IL SINDACATO Duro intervento di Cgil, Cisl e Uil: «Basta occupare solo poltrone»
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